
Legg e  regio n a l e  15  dice m b r e  198 2 ,  n.  55  (BUR  n.  57/1 9 8 2 )

N O R ME  PER  L’ESERCIZIO  DELLE  FU NZIO NI  I N  MATERIA  DI
AS SI STE NZA S OCIALE. ( 1 )   ( 2 )  ( 3 )  

Art.  1  - (Princ ip i  gen er a l i ) .  

La  presen te  legge  disciplina,  nell’ambi to  del  territorio  del  Veneto,
l’interven to  nel  settore  dell’assis tenza  sociale  diret to  a  garan t i r e  al
cittadino  il  libero  sviluppo  della  personali t à  e  la  sua  partecipazione
alla  vita  della  comuni tà .
Tale  interven to  ha  per  fine  la  prevenzione  e  la  progress iva  riduzione
del  bisogno  assistenziale  concorr e ndo  a  rimuovere  le  cause  di  natur a
personale,  familiare,  sociale  ed  economica  attr aver so  un  complesso
di  servizi  sociali,  coordina t i  e  integra t i  sul  territorio  con  i  servizi
sanita ri  e  formativi  di  base  e  in  armonia  con  gli  altri  servizi  finalizzati
allo  sviluppo  sociale  nonchè  attrave rso  pres tazioni  economiche.
La  Regione  riconosce  la  funzione  di  utilità  sociale  del  volonta r ia to  e
ne  promuove  l'appor to  e  il coordina to  utilizzo.  
E'  garan t i t a  la  liber tà  dell’iniziativa  privata,  che  operi  per  conseguir e
le  medesime  finalità  cui  si  ispira  la  presen t e  legge.

Art.  2  - (Final i tà  e  obie t t ivi ) .

L’assistenza  sociale  è  rivolta  al  perseguim en to  dei  seguen ti  obiet tivi:  
- prevenire  e  concor re r e  a  rimuovere  le  cause  di  ordine  economico

sociale  e  psicologico  che  possono  crear e  situazioni  di  bisogno  o
fenomeni  di  emarginazione  negli  ambienti  di  vita,  di  studio  e  di
lavoro;

- promuove re  ogni  iniziativa  atta  a  tutela re  i  sogge t t i  non
autosufficienti;

- assicura r e  servizi  e  interven t i  che  privilegino  il  mantenime n to
l’inserime n to  e  il  reinser im en to  dei  sogget t i  nell’ambien te
familiare  e  sociale  di  appa r t e n e nza  o  provvedono,  se  necessa r io,
al  loro  inserime n to  in  famiglie  o  nuclei  familiari  liberam e n t e
scelti  o  in  ambien ti  comunita r i  idonei;  

- promuove re  nel  territorio  gli  interven ti  in  forme  aper t e  con
cara t t e r e  domiciliare  o di  centro  diurno;

- adegua r e  e  uniformare  le  pres tazioni  alle  reali  necessi t à  dei
destina t a r i ,  anche  con  una  costante  opera  di  formazione,
riqualificazione  e  aggiorna m e n t o  degli  opera to r i;

- attua r e  il  decent r a m e n t o  dei  servizi  sul  terri torio  coordinando
l’integrazione  dei  progra m mi  e  degli  interven t i  assistenziali  e
sanita r i  a  livello  di  distre t to;  

- diffonde re  e  garan ti r e  ogni  utile  informazione  sulle  norme



legislative,  regolam en t a r i  e  amminis t r a t ive  sui  servizi  socio
assistenziali  esisten t i  sul  terri torio,  nonchè  ogni  necessa r i a
notizia  e  consulenza  per  poterne  fruire;  

- promuove re  studi  e  ricerche  aventi  finalità  di  identificare  i
bisogni  e  le  aree  a  rischio  attinen t i  l’assistenza  sociale  nonchè
volti  alla  individuazione  di  modelli  e  di  attività  di  servizio  più
consone  alle  esigenze  dei  cittadini;

- assicura r e  nell’ambito  della  disponibilità  e  dell’adegua t ezza
dell’interven to  la  libera  scelta  dei  servizi  e  delle  pres tazioni  ai
destina t a r i  avuto  riguardo  alla  dislocazione  nel  terri torio  di
servizi  idonei.  

Per  il  raggiungim en to  degli  obiet tivi  indicati  e  per  la
progra m m a zione  dei  conseguen t i  servizi,  sarà  assicura t a  la
partecipazione  dei  cittadini  e  delle  forze  sociali  e  associazioni
intere ss a t e  secondo  le  forme  previste  dall’ar t .  27  della  legge
regionale  25  ottobre  1979,  n.  78.  ( 4) 
Per  i fini  di  cui  alla  presen te  legge,  le  Uussll,  ove  non  abbiano  ancora
provvedu to,  daranno  attuazione  a  quanto  previs to  dall’ar t .  27  della
legge  sopra  citata  entro  120  giorni  dalla  entra t a  in  vigore  della
presen t e  legge.

Art.  3  - (Progra m m a z i o n e ) .

(omissis)  (5)

Art.  4  - (Des t i n a t ar i ) .

(omissis)  (6)

Art.  5  - (Funzio n i  e  ges t i o n e ) .  

(omissis)  (7)

Art.  6   - (Gest io n e  dell e  funzio n i  socio  - assi s t e n z i a l i ) .  

(omissis)  (8)

Art.  7  – (Comp e t e n z e  dell’as s e m b l e a  gen er a l e  delle  Ulss ) .

(omissis)  (9)

Art.  8  – (Confer e n z a  dei  comu n i ) .

(omissis)  (10 )

Art.  9  - (Trasferi m e n t o  dei  servizi  all’Uls s ) .

(omissis)  (11 )

Art.  10  - (Ass e t t o  organ ic o  dell’Uls s ) .

(omissis)  (12 )
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Art.  11  - (Comp e t e n z e  dell e  provin c e ) .

(omissis)  (13 )

Art.  12  – (Compi t i  della  Regio n e ) .  ( 14 )

1. Spettano  alla  Regione  la  progra m m a zione ,  l'indirizzo,  la  vigilanza
ed  il  coordina m e n to  dei  servizi  sociali  e  socio- sanita ri  in  conformità
alle  leggi  di  settore .  (15 ) 

2. Spettano  al  Dirigente  del  dipar timen to  competen t e :

a) il  riconoscimen to  giuridico,  la  classificazione,  il  controllo  e  la
vigilanza  sugli  organi,  le  modifiche  statu t a r ie ,  le  fusioni,  le
trasform azioni  nonché  le  estinzioni  e  la  consegue n t e  devoluzione  del
pat rimonio  delle  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza  di
cui  alla  legge  17  luglio  1890,  n.  6972  e  successive  modificazioni  ed
integrazioni  e  che  operino  nell'ambi to  della  Regione;  ( 16 ) 

b) il riconoscimen to  giuridico  delle  fondazioni  di  cui  all'ar t icolo  12
del  codice  civile,  le  cui  finalità  si  esauriscono  nell'ambi to  della
Regione  ed  operano  nella  mater ia  di  cui  all'ar t icolo  22  del  D.P.R.  24
luglio  1977,  n.  616,  ed  il  controllo  e  la  vigilanza  sugli  organi,  le
modifiche  statu t a r ie ,  il  coordina m e n t o ,  la  fusione,  la  trasformazione,
l'estinzione  e  la  consegue n t e  devoluzione  del  patrimonio  ai  sensi
dell'a r ticolo  31  del  codice  civile,  nonché  l'adozione  dei  provvedimen t i
amminis t ra t ivi  concerne n t i  l'acquis to  di  immobili  e  l'accet t azione  di
donazioni,  eredità  e  legati;

c) il  riconoscimen to  giuridico  delle  associazioni  di  cui  all'ar t icolo
12  del  codice  civile,  le  cui  finalità  si  esauriscono  nell'ambi to  della
Regione  ed  operano  nella  mater ia  di  cui  all'ar t icolo  22  del  D.P.R.  24
luglio  1977,  n.  616,  le  modifiche  statu ta r ie ,  il  coordinam e n to ,  la
fusione,  la  trasform azione,  l'estinzione  e  la  consegue n t e  devoluzione
del  patrimonio  ai  sensi  dell'a r t icolo  31  del  codice  civile,  nonché
l'adozione  dei  provvedime n ti  amminis t ra t ivi  concernen t i  l'acquis to  di
immobili  e  l'acce t t azione  di  donazioni,  eredità  e  legati;

d) l'adozione  dei  provvedimen t i  amminis t ra t ivi  concerne n t i
l'acquis to  di  immobili  e  l'accet t azione  di  donazioni,  eredità  e  legati
delle  organizzazioni  di  volonta ria to  iscrit te  al  regis t ro  regionale  del
volonta ria to.

Art.  13  - (Contro l lo  sug l i  atti  delle  Uull s s ) .

(omissis)  (17 )

Art.  14  - (Finanzi a m e n t o  dei  serviz i  socia l i ) .

(omissis)  (18 )



Art.  15  - (Fond o  regio n a l e  per  i  servizi  socia l i ) .  

(omissis)  (19 )

Art.  15  bis  -  (Contrib u t i  ai  Comu n i  per  interve n t i  econ o m i c i
straordi n ar i  o  ecce z i o n a l i ) .

La  quota  per  interven t i  economici  straordina r i  o  eccezionali  del
Fondo  regionale  per  le  politiche  sociali  ( 20 )  é  desinat a  a  situazioni  di
bisogno  di  singoli,  di  famiglie,  di  enti  e  di  organizzazioni  assistenziali
per  la  par te  non  risolvibile  con  le  provvidenze  ordina rie .  
Preso  atto  della  situazione  di  bisogno  e  compatibilmen t e  con  le
disponibilità  finanziarie ,  la  Giunta  regionale  determina  l’entità  e  la
concessione  del  contribu to  nell’ambito  dei  limiti  prefissa t i  dal
Consiglio  regionale.  L’erogazione  del  contribu to  é  effet tua t a  in  unica
soluzione,  una  tantum,  a  favore  dei  Comuni,  su  domand a  di  quest i  o
su  propost e  motivate  dai  Comuni  stessi  nei  casi  di  domande
presen t a t e  diret t a m e n t e  alla  Regione.  
Le  somme  destina t e  ai  Comuni,  per  le  finalità  previste  dal  presen te
articolo,  integra no  quelle  ogget to  di  ripar tizione  ai  sensi  del  terzo
comma,  lettere  a)  e  b),  del  preceden t e  articolo  15.  ( 21 )

Art.  16  - (Gest io n e  contab i l e ) .

La  gestione  dei  servizi  sociali  è  assicura t a  dalle  entra t e  di  cui  ai
precede n t i  articoli  e  median te  eventuali  ent ra t e  aggiuntive,  secondo
le  norme  fissate  dalla  legge  regionale  20  marzo  1980,  n.  18,  in
quanto  applicabili.
L’eventuale  saldo  finanziario  presun to  dell’ese rcizio  precede n t e  a
quello  di  cui  il  bilancio  si  riferisce,  deve  esse re  iscrit to  nelle  entra t e ,
nel  caso  di  saldo  positivo,  nelle  spese,  nel  caso  di  saldo  negativo.( 22 ) 
L’avanzo  di  amminis t r azione  accer t a to  deve  essere  destina to  a  spese
corren t i;  la  Giunta  regionale  può  autorizzare  la  destinazione  a  spese
di  investimen to  o  di  sviluppo,  con  priorità  per  l’adegua m e n t o  agli
standa r ds  regionali  dei  servizi  sociali.  ( 23 )
Gli  articoli  nn.  60,  61,  62,  63,  64,  65,  66,  67,  della  citata  legge
regionale  n.  18,  sono  abroga ti .

Art.  17  - (Iippaab b  già  con c e n tr a t e  neg l i  ex  Eeccaa ) .

I  comita ti  provvisori  di  gestione  e  i  commissa r i  straordina r i  di  cui
all’art .  5  della  legge  regionale  dell’8  giugno  1978,  n.  26  sono  tenuti  -
ai  sensi  dell’ar t .  62  della  legge  17  luglio  1890,  n.  6972  - a  presen ta r e
alla  Regione,  entro  90  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te
legge,  propos ta  di  nomina  del  consiglio  di  amminis t razione  previsto
dalle  tavole  di  fondazione  dell’isti tuzione  o dagli  atti  costitut ivi.
Ai  fini  di  cui  al  preceden t e  comma  i  comita t i  provvisori  e  i
commissa r i  straordina ri  avanzano,  ent ro  lo  stesso  termine,  eventuali
propos t e  di  modifiche  statu t a r ie  ai  fini  della  composizione  del
consiglio  di  amminis t r azione  garan t en do  un'  unica  amminis t razione
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per  quelle  istituzioni  che,  già  concent r a t e ,  risultino  in  atto
unita riam e n t e  gestite  dall’organo  collegiale  - comita to  provvisorio  di
gestione  - o  individuale  - commissa r io  straordina r io.
Il  personale  comanda to  ai  sensi  del  terzo  comma  dell’ar t .  5  della
legge  regionale  sopra  citata  può  optare ,  ent ro  60  giorni
dall’insediam e n to  del  consiglio  di  amminis t razione,  per  il
trasfe rimen to  nei  ruoli  organici  dello  Ipab  presso  la  quale  risulti  in
servizio  alla  data  in  ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge.

Art.  18  -  (Pers o n a l e  e  beni  dest in a t i  ai  servizi  socio  -
ass i s t e n z i a l i ) .

I  beni  destina t i  ai  servizi  socio- assistenziali  conservano  la  loro
originaria  destinazione  ed  ogni  eventuale  diversa  loro  utilizzazione  è
sottopos t a  al  controllo  di  legittimità  nelle  forme  previs te  dalla  legge.
(24 )
(omissis)  (25 )

Art.  18  bis   - (Pianta  organi c a  e  perso n a l e ) .  

(omissis)  (26 )

Art.  18  ter  -  (Set tor i  socia l i:  respo n s a b i l i t à .  Coordina m e n t o
dell’area  dei  servizi  socia l i ) .  

(omissis)  (27 )

Art.  18  quater  - (Oneri  finanziari ) .

(omissis)  (28 )

Art.  19  -  (Formaz i o n e  profe s s i o n a l e  del  perso n a l e  addet t o  ai
servizi  socio  - ass i s t e n z i a l i ) .  

La  Giunta  regionale,  sentita  la  Commissione  consiliare  compete n t e ,
con  riferimento  al  piano  (29 )  socio- assistenziale  approva  il  proge t to-
obiet tivo  di  formazione,  aggiorna m e n to  e  riqualificazione  del
personale  che  opera  nell’ambito  dei  servizi  socio- assistenziali  nonché
il  progra m m a  di  par ticola ri  corsi  di  specializzazione  socio-
assistenziale  post- laurea .
Per  la  realizzazione  dei  progra m mi,  di  cui  al  precede n t e  comma,  la
Giunta  regionale  si  avvale  delle  scuole  di  formazione  della  unità
locali  socio- sanitar ie  e  inoltre  é  autorizzat a  a  stipula re  apposi te
convenzioni  con  enti  e  istituzioni,  pubblici  e  privati  che  operino
stabilmen t e ,  anche  se  in  via  non  esclusiva,  nel  settore
dell’educazione  e  della  formazione.  ( 30 )

Art.  20  - (Libertà  dell’as s i s t e n z a  privata) .  

omissis  (31 ) 



Art.  21  - (Reg i s tr o  dell e  istituzi o n i  private ) .  

Presso  la  Giunta  regionale  è  istituito  il  regist ro  per  l’iscrizione  delle
associazioni,  fondazioni  e  istituzioni  private  riconosciu te  idonee  ai
sensi  del  precede n t e  art.  20,  terzo  comma,  che  intendono  svolgere
attività  socio  -  assistenziale  ed  esse re  consulta t e  nella  fase
prepa ra to r ia  della  progra m m a zione  dei  servizi  sociali  a  concorr e r e
alla  stipulazione  delle  convenzioni  di  cui  al  precede n t e  articolo.  
L’iscrizione  nel  regis t ro  è  disposta ,  su  richies ta  degli  intere ss a t i ,  con
decre to  del  Dirigente  del  dipar timen to  compete n t e .  ( 32 )
Con  oppor tun e  disposizioni  di  attuazione,  la  Giunta  regionale
discipliner à  le  modalità  di  iscrizione  nel  regist ro  e  di  cancellazione
dal  regist ro  stesso  in  caso  di  perdi ta  dei  requisiti  o  per  gravi
violazioni  della  normat iva.

Art.  22  – (Asso c i az i o n i  e  istituzi o n i  di  volontar ia t o ) .

(omissis)  (33 )

Art.  23  -  (Isti tu z i o n i  pubbl i c h e  e  private  di  ass i s t e n z a  e
ben e f i c e n z a ) .  

Nell’ambito  delle  proprie  competenz e ,  stabilite  con  ddppr r  15
gennaio  1972,  n.  9,  5  giugno  1975,  n.  315,  24  luglio  1977,  n.  616,  con
la  legge  23  dicembr e  1975,  n.  698,  la  Regione,  al  fine  di  persegui r e
l’utilizzo  delle  risorse  socio- assistenziali  coeren te  con  i principi  e  gli
obiet tivi  della  progra m m a zione,  stabilisce  con  apposi to  regolam e n to ,
nel  rispet to  delle  autonomie  delle  singole  istituzioni  operan t i  nel
set tore  sociale:  

1) gli  standa rd s  organizzativi  e  gestionali  ivi  compresi  i  livelli  di
professionalit à  del  personale;

2) indicazioni  sulle  ret te  a  carico  degli  ospiti,  minori,
handicappa t i ,  anziani,  autosufficienti  e  non,  avuto  riguardo
all’utilizzo  delle  risorse  pat rimoniali,  che  debbono  esse re  finalizzate
al  raggiungime n to  degli  obiet tivi  previsti  dai  singoli  statu t i  in
armonia  con  la  politica  socio  - assis tenziale  regionale;

Fermi  restando  i controlli  previsti  dalla  normat iva  vigente,  ai  fini
della  necessa r ia  valutazione  sulla  determinazione  delle  ret te  a  carico
degli  ospiti  in  stru t tu r e  residenziali,  le  istituzioni  pubbliche  nonché  le
private  in  convenzione  sono  tenute  a  fornire  i  dati  gestionali  e
pat rimoniali  con  le  modalità  e  le  scadenze  che  la  Giunta  regionale  si
riserva  di  determina r e .  (34 ) 

3) indicazioni  in  ordine  alla  locazione  delle  strut tu r e  residenziali.  
Ai  fini  di  cui  al  punto  3)  del  preceden t e  comma  il  regolam e n to
determine r à  per  aree  coinciden t i  con  il  terri torio  della  Ulss  il
rappor to  ottimale  con  la  popolazione;  agli  stessi  fini  dovrà  tenersi
conto  degli  indici  di  natali tà ,  di  mortali t à  e  di  invecchiam e n to  della
popolazione.  
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I  comuni  singoli  o  associa ti,  nel  progra m m a r e  gli  interven ti  nei
set tori  e  per  gli  ambiti  terri toriali  di  competenz a ,  promuovono  il
coordina to  utilizzo  delle  istituzioni  di  assistenza  e  beneficienza
pubbliche  e  private,  in  relazione  alle  specifiche  real tà  terri toriali  e
alla  domand a  di  servizi.

Art.  24  -  (Autorizzaz io n e  al  funzion a m e n t o  di  strut tur e
resid e n z i a l i  educa t ivo- assi s t e n z i a l i ) .

L’autorizzazione  ad  attivare  nuove  strut tu r e  sociali,  residenziali
educa tivo  -  assistenziali  e  a  trasform a r e  quelle  esisten t i  è
subordina t a  all’osservanza  degli  adempime n t i  previsti  dalla
norma tiva  vigente.
La  medesima  autorizzazione  deve  essere  richies ta  per  le  stru t tu r e
già  esisten t i .
La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  commissione  consiliare,
stabilirà  i  criteri  sulla  base  dei  quali  la  autorizzazione  può  essere
rilascia ta .

Art.  25  -  (Be ni  immo b i l i  degl i  enti  soppr e s s i :  dest i n az i o n e ) .
( 35 )

I  beni  immobili  sottoelenca t i ,  già  di  proprie t à  degli  enti  operan ti  in
mate ria  socio- assistenziale  trasfer i t i  alla  Regione  del  Veneto  in
applicazione  dell’art .  117  del  dpr  24  luglio  1977,  n.  616,  sono
definitivamen t e  assegna t i  in  proprie t à  ai  comuni  nel  cui  terri torio
sono  ubicati,  con  il  vincolo  di  destinazione  ai  servizi  di  assistenza
sociale,  secondo  le  indicazioni  dell’art .  6  della  presen t e  legge.
1  bis.  Eventuali  deroghe  al  vincolo  di  destinazione  nei  confronti  dei
beni  ex  Opera  Nazionale  Pensiona ti  d’Italia  (O.N.P.I.)  di  cui  al
presen t e  articolo  possono  esse re  autorizza te  dalla  Giunta  regionale
per  comprova ti  motivi  di  interes s e  pubblico  e  previa  valutazione  del
livello  di  assistenza  sociale  presen te  sul  terri torio.  ( 36 ) 
Le  eventuali  spese  ineren ti  e  consegu en t i  il  trasferime n to  saranno  a
carico  degli  enti  destina t a r i .  
Comune  di  Sedico  Fabbrica to  parti ta  1045  foglio  40  -  pc  n.  96  in
luogo  di  «  fabbrica to  parti t a  105  - fg.  4D  - p.c.  96  »;
Comune  di  Belluno,  fabbrica to  parti ta  2100  foglio  101  p.c.  n.  35;
Comune  di  Rocca  Pietore,  fabbrica to  parti t a  277  foglio  MU  n.  387;
Comune  di  Valdastico,  fabbrica to  parti t a  160  foglio  9  p.c.  n.  476/  1/
2;
Comune  di  Santorso  Sez.  A - fg.  3  - mappali  nn.  1599,  160,  161,  163,
165,  166,  167,  168,  169,  170,  348,  353,  365,  845,  846,  856,  857,  884,
919,  920,  1048,1049,  1050,  1274  e  1276  in  luogo  di  «  fabbrica t i
par ti t a  275  - sez.  A - fg.  3  - p.c.  163/2,  846/1,  1049,  1050,  846/  e  1048
»;
Comune  di  Bassano  del  Grappa,  immobile  ex  Onpi;
Comune  di  Verona,  immobile  ex  Onpi;
Comune  di  Rovigo,  immobile  ex  Onpi.



Saranno  trasferi ti  e  assegna t i  in  proprie t à  al  comune  di  Monselice  i
sottoelenca t i  beni,  già  appar t e n e n t i  all’ente  gioventù  italiana
soppresso  con  legge  18  dicembre  1975,  n.  764:
Comune  di  Monselice:
Nctr,  par ti t a  n.  13107,  foglio  17  mapp.  145,  vigneto  4a  ha  4.50.60,
r.d.  L.  3.717,45,  r.a.  L.  1.622,16;
mapp.  152,  fr  ha  0.06.11;
mapp.  157,  cava,  ha  0.31.97;
mapp.  228,  semin.  5a  ha  0.05.22,  r.d  L. 28,71,  r.a.  L.  12,01;
mapp  257,  pascces  U,  ha  0.12.93,  r.d.  L.  5,43  r.a.  L.  0,65;
mapp.  284,  pascces  U,  ha  0.75.95,  r.d.  L.  31,90  r.a.  L.  3,80;
mapp.  334,  fu  da  acc.,  ha  0.86.07;
Totali:  ha  6.68.85,  r.d.  L.  3.783,49,  r.a.  L.  1.638,62.
Nceu,  par ti t a  528,  sez.  B,  foglio,  2,  già  intes ta t a  alla  ditta  «
Commissa r i a to  nazionale  gioventù  italiana  »  e  ora  intes ta t a  alla  «
Regione  del  Veneto  »  a  seguito  della  nota  di  voltura  n.  139  del  1977
in  adempime n to  della  legge  18  dicembre  1975,  n.  764  (soppress ione
dell’ente  «  gioventù  italiana  »):
mapp  256,  334,  368,  369,  370:
- ctg.  B/  1,  cl.  II mq  8.364 r.c.  L.  10.873

- ctg.  B/  7,  cl.  I mq  347 r.c.  L.  312

----------- -----------

mq  8.711 r.c.  L.  11.185

Pieve  di  Alpago  (BL)
Fabbrica to  - colonia  montana  ex  Gioventù  italiana  - fg.  16  - par t .  6
- nel  N.C.E;U.  B/4;

Codevigo  (PD)
Pales t ra  ex  Gioventù  italiana  adibita  a  cinema  -  N.C.E.U.  par t .
114  - fg.  5  - cat.  B/4  - par t .  702/1  - N.C.T.  - sez.  B - fg.  V mappale
797;

Bagnoli  di  Sopra  (PD)
Fabbrica to  - casa  ex  Gioventù  italiana  - N.C.E.U.  - par t .  58  - fg.  6  -
mappali  286.  287/2,  287/3  e  288;

Piacenza  d'  Adige  (PD)
Fabbrica to  - sala  spet tacoli  ex  Gioventù  italiana  - N.C.E.U.  - fg.  20
- par t .  158-  mappale  140  - cat.  D/3  - N.C.T.R.  - fg.  20  - mappale
140  - mq.375;  

Montagn a n a  (PD)
Pales t ra  e  campo  sportivo  ex  Gioventù  italiana  - N.C.E.U.  - fg.  35
- par t .  449  - mappale  309  - mq.  3728  - mc.4171  - N.C.T.  - fg.  35-
mappali  24  e  254;

Adria  (RO)
Terreno  ex  Gioventù  italiana  -  fg.  43  -  mapp.  283  -  mq.  2670
(ter reno);



Errore:  sorgent e  del  riferimento  non  trovata

Flesso  Umber t iano  (RO)
Terreno  ex  Gioventù  italiana  - N.C.T.  - fg.  7-  mappale  423  - Ha
0.01.38;

Montebelluna  (TV)
Pales t ra  ex  Gioventù  italiana  -  sez.  N.C.E.U.  -  sez.  F  -  fg.  1  -
mappale  317/sub.  1;  

Boscochies anuova  (VR)
Colonia  montan a  ex  Gioventù  italiana  - sez.  C  - fg.  7  - mappali  26;
93,  138,  146,  147,  131,  132  - fg.  8  - mappale  103  - Ha.  4.92.71  -
N.C.E.U.  - sez.  C  - fg.  7  - mappale  131  - cat.  B/1  - cl.  unica  - mc.
3498  - mappale  132  - cat.B/1  - cl.  unica  - mc.  1001;  

Cerea  (VR)
Colonia  elioterapica  ex  Gioventù  italiana  - «  Anderlini  »  - N.C.E.U.
- fg.  1  - mappale  121  - cat.  B/1;

Tregnago  (VR)
Campo  sportivo  ex  Gioventù  italiana  - sez.  A - fg.  10  - mappalme
597  - Ha.  1.09.20;

Arcugna no  (VI)
Campo  sportivo  ex  Gioventù  italiana  - par t .  177  - N.C.E.U.  - fg.  5  -
mappale  213  - par ti ta  4229  - N.C.T.  - fg.  5  - mappali  170  e  373;

Lusiana  (VI)
Colonia  montana  ex  Gioventù  italiana  - N.C.T.  - par t .  4267  - fg.
B/2  - mappali  711,  713,  643,  368,  337  e  371  - N.  C.E.U.  - par t .
525  - fg.  2  - mappali  369  e  522;

Roana  (VI)
Colonia  montan a  ex  Gioventù  italiana  -  par t .  7377  -  fg.60  -
mappali  176,  202,  203,  204,  205,  208,  209,  212,  216,  630,  632,
633,  634,  635,  636,  666,  667,  668,  724,  725,  729,  862,  863,  867,
875,  615  - Ha  6.15.67  - N.C.E.U.-  par t .357  - fg.  60  - mappali  631,
802,  803,  804  - cat.  B/1  - cl.  unica  - mc.7617;

Rotzo  (VI)
Colonia  montana  ex  Gioventù  italiana  - N.C.T.  - par t .  3211  - fg.  30
- mappali  159,  160,  161,  16+2,  163,  166,  411  e  448  - Ha  1.74.38  -
N.C.E.U.  - par t .  60  - fg.  30  - mapp.  163  - B/1;

Meolo  (VE)
Fabbrica to  ex  Gioventù  italiana  - N.C.E.U.  - par t .  124  -  fg.  27  -
part .  45  - cat.  B/5;

Noale  (VE)
Fabbrica to  ex  Gioventù  italiana  - N.C.E.U.  - par t .  187  -  fg.  15  -
particelle  144/1  e  144/2  - cat.  A/4  - C/6;

Bassano  del  Grappa  (VI)
Terreno  incolto  ex  Gioventù  italiana  - N.C.T.  - par t .  1358  - fg.  1  -
mappali  191  e  190  - Ha  0.86.88.



Art.  26  -  (Modif ic az i o n i  e  inte graz i o n i  della  legg e  regio n a l e  25
ottobre  197 9 ,  n.  78) .

Alla  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.  78,  vengono  appor t a t e  le
seguen ti  modificazioni  e  integrazioni:
(omissis)  (37 )

Art.  27  - (Abrog az i o n e  di  norm e ) .

Con  l’entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  sono  abroga te  tutte  le
disposizioni  con  essa  incompa tibili.

Art.  28  - (Dichiaraz i o n e  d'  urge n z a ) .

La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ art.  44  dello
Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.  La  presen t e  legge  sarà
pubblica ta  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  del  Veneto.  



1 () Con  sentenza  n  277/1995  la  Corte  Costituzionale  ha  ritenu to  non
fondata  la  questione  di  legittimità  costituzionale  dell’articolo  15.  

2 () L’art.  17  della  legge  regionale  2  aprile  1985,  n.  31  ha  inseri to  gli
< < sva n t a g gia t i > >  e  i < < po r t a t o r i  di  handicaps > > ,  fra  i destina t a r i  della
legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.55.  

3 () Disposizioni  integra t ive  in  mate ria  di  servizi  sociali  sono  state
det ta t e  dalla  Sezione  II  "Servizi  sociali  e  integrazione  socio  sanita ria"  del
Titolo  IV,  Servizi  alle  persone  e  alla  comunità ,   articoli  da  124  a  134  della
legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11.  

4 () La  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.  78  è  abroga t a  per  effet to
delle  abrogazioni  disposte  dall'a r t .  33,  comma  1  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  56  e  art.  5  legge  regionale  29  gennaio  1996,  n.  3.  

5 () Articolo  abroga to  da  letter a  a)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  

6 () Articolo  abroga to  da  letter a  a)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  

7 () Articolo  abroga to  da  letter a  a)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  

8 () Articolo  abroga to  da  letter a  a)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  

9 () Articolo  abroga to  da  art.  6  legge  regionale  3  febbraio  1996,  n.  5
(già  abroga to  da  art.  6  legge  regionale  29  gennaio  1996,  n.  3).  

10 () Articolo  abroga to  da  art.  6  legge  regionale  3  febbraio  1996,  n.  5
(già  abroga to  da  art.  6  legge  regionale  29  gennaio  1996,  n.  3)  

11 () Articolo  abroga to  da  letter a  a)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  

12 () Articolo  abroga to  dall’ar t .  11  della  legge  regionale  11  marzo  1986,
n.  8.  

13 () Articolo  abroga to  da  letter a  a)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  

14 () Articolo  sostitui to  da  comma  4  art.  71  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  6.  In  precede nza  modificato  da  legge  regionale  1  settemb r e
1993,  n.  45.  da  legge  regionale   30  gennaio  1996,  n.  6  e  da  legge
regionale  23  agosto  1996,  n.  28.  L’art.  9  della  legge  regionale  12
set tem b r e  1997,  n.  37  reca  norme  in  tema  di  classificazione  delle
Istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza  con  finalità  socio-
assistenziali.  

15 () L'ar t .  4  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3  ha  soppresso  il
comita to  regionale  di  controllo  di  cui  alla  legge  regionale  12  aprile  1999,
n.  18  ed  ha  stabilito  che  "Dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  fino
al  riordino  del  sistem a  delle  istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e
beneficenza  (IPAB)  ai  sensi  del  decre to  legisla tivo  4  maggio  2001,  n.  207,
attuat ivo  dell'ar t icolo  10  della  legge  8  novembr e  2000,  n.  328  "Legge
quadro  per  la  realizzazione  del  sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi
sociali",  la  strut tu r a  regionale  compete n t e  in  mate ria  di  servizi  sociali



continua  ad  eserci ta r e  le  funzioni  di  vigilanza  previste  dall'a r ticolo  12
della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55  "Norme  per  l'esercizio
delle  funzioni  in  mate r ia  di  assis tenza  sociale",  come  da  ultimo  sostitui to
dall'ar t icolo  71,  comma  4,  della  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  6,
oltre  alle  verifiche  concerne n t i  le  variazioni  delle  piante  organiche ,  i
bilanci  annuali  e  le  relative  variazioni  e  i  conti  consun tivi,  secondo  le
modalità  stabilite  con  proprio  provvedimen to  della  Giunta  regionale,
sentit a  la  competen t e  Commissione  consiliare.".  

16 ()  La  legge  regionale  27  maggio  2022,  n.  12  all’articolo  14  al  comma
1  reca  interp r e t azione  auten tica :  “1. L’articolo  12,  comma  2,  lettera
a),  della  legge  regionale  15  dicembre  1982,  n.  55  “Norme  per  l’esercizio
delle  funzioni  in  mate r ia  di  assis tenza  sociale”  si  interp r e t a  nel  senso  che
il  riconoscimen to  giuridico  è  finalizzato  all’att ribuzione,  alle  nuove
istituzioni  pubbliche  di  assistenza  e  beneficenza  (IPAB),  della  personali tà
giuridica  pubblica.”;  inoltre  al  comma  2  ribadisce  che  “2.  Le  attività  di
controllo  e  vigilanza  sulle  IPAB  della  strut tu r a  regionale  competen t e  sono
disciplinat e  dall’articolo  4  della  legge  regionale  14  gennaio  2003,  n.  3
“Legge  finanziaria  regionale  per  l’esercizio  2003”.”.

17 () L'ar t .  13  modifica  l'art .  29  della  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.
78  che  è  abroga t a  per  effet to  delle  abrogazioni  disposte  dall'ar t .  33,
comma  1  legge  regionale  14  set tem b r e  1994,  n.  56  e  art.  5  legge
regionale  29  gennaio  1996,  n.  3.  La  mate r ia  dei  controlli  è  oggi
disciplinat a  dal  titolo  IX della  legge  regionale  14  settem br e  1994,  n.  55.

18 () Articolo  abroga to  da  letter a  a)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  

19 () Articolo  abroga to  da  letter a  a)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  In  precede nza  sull’articolo  erano
intervenu t e  la  legge  regionale  13  aprile  2001,  n.  11  art.  133  e  la  legge
regionale  29  dicembr e  2017,  n.  45  art.  41.

20 () Comma  modifica to  da  comma  1  art.  20  della  legge  regionale  04
aprile  2024,  n.  9  che  ha  sostitui to  le  parole  "di  cui  al  sesto  comma,  letter a
b),  del  precede n t e  articolo  3,"  con  le  seguen ti  "del  Fondo  regionale  per  le
politiche  sociali".  

21 () Articolo  introdot to  dall’ar t .  3  della  legge  regionale  11  marzo  1986,
n.  8.  

22 () Comma  inseri to  dall’art .  4  della  legge  regionale  11  marzo  1986,  n.8.

23 () Comma  inseri to  dall’art .  4  della  legge  regionale  11  marzo  1986,  n.8.

24 () Comma  sostitui to  da  comma  5  art.  71  legge  regionale  30  gennaio
1997,  n.  6.  

25 () Commi  secondo,  terzo  e  quar to  abroga to  da  lettera  a)  comma  1  art.
21  della  legge  regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  

26 () Articolo  abroga to  da  letter a  a)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  

27 () Articolo  abroga to  da  letter a  a)  comma  1  art.  21  della  legge
regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  

28 () Articolo  abroga to  da  letter a  a)  comma  1  art.  21  della  legge



regionale  04  aprile  2024,  n.  9.  

29 () Espress ione  così  sostitui ta  dall’art .  1,  comma  4,  della  legge
regionale  20  luglio  1989,  n.  22.  

30 () Articolo  così  sostitui to  dall’art .  8  della  legge  regionale  11  marzo
1986,  n.  8.  

31 () Articolo  abroga to  da  comma  8  art.  22  legge  regionale  16  agosto
2002,  n.  22.  

32 () Comma  così  modificato  da  art.  42  comma  1  legge  regionale  5
febbraio  1996,  n.  6

33 () Articolo  abroga to  da  art.  17,  comma  3,  legge  regionale  30  agosto
1993,  n.  40.  

34 () Punto  2  così  integra to  dall’ar t .  9  della  legge  regionale  11  marzo
1986,  n.  8.  

35 () Articolo  così  risultan t e  dalle  modifiche  appor ta t e  dall’ar t .  2  della
legge  regionale  19  marzo  1985,  n.  27  e  dall’art .  22  della  legge  regionale  2
aprile  1985,  n.  30.  

36 ()  Comma  aggiun to  da  comma  1  art.  1  legge  regionale  5  maggio
2023,  n.  8.

37 () La  legge  regionale  25  ottobre  1979,  n.  78  è  abroga t a  per  effet to
delle  abrogazioni  disposte  dall'a r t .  33,  comma  1  legge  regionale  14
set tem b r e  1994,  n.  56  e  art.  5  legge  regionale  29  gennaio  1996,  n.  3.  
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